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Libro dei Verbali del Consiglio

di Amministrazione

                                        

Via Vanchiglia 4E – 10124 Torino  -  cf.  97523990014

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

   del 26 gennaio 2021 in via telematica

Il giorno martedì 26 gennaio 2021 alle ore 10.00, in collegamento telematico da remoto, si è
riunito il  Consiglio  di Amministrazione  del  Centro Piemontese di Studi Africani  (CSA), con il
seguente ordine del giorno (Allegato n. 1):

1. Comunicazioni del Presidente;
2. Insediamento del Consiglio di Amministrazione;
3. Aggiornamento  sulla  situazione,  sulle  attività  del  Centro  e  sulla  sede  di  Piazza  della

Repubblica; 
4. Predisposizione del piano di attività e del bilancio preventivo dell’anno 2021;
5. Varie ed eventuali.

convocato dal Presidente Renzo Mario Rosso con lettera inviata via mail in data 20 gennaio.

Sono presenti in collegamento da remoto il Presidente, Amb. Renzo Rosso (membro delegato dai
Soci non fondatori), il Console Luciano Longo, nominato dalla Regione Piemonte, il  Dr. Giuseppe
Mastruzzo,  nominato   dal  Comune di  Torino.  E’  altresì  presente in  collegamento  telefonico  la
Dr.ssa Suad Omar, nominata dalla Città Metropolitana.

Alle ore 10,10 il Presidente dà atto che il Consiglio è validamente costituito.

Funge da verbalizzante, come previsto dallo Statuto, il Direttore del Centro, Dott. Federico Daneo.

Partecipa alla riunione la Sig.ra Nicola Mirella, segretaria del Centro.  

Comunicazioni del Presidente

Il Presidente dà il benvenuto ai nuovi rappresentanti eletti  e augura a tutti un buon lavoro con il
nuovo  CdA.  Nel  ripercorrere  la  storia  del  Centro  evidenzia  come  lo  stesso  abbia  costituito
un’aggregazione importante nel panorama piemontese e italiano tra i think tank  dedicati allo studio
delle relazioni internazionali e di come, anzi, in questo panorama, si tratti dell’unico centro con uno
specifico  focus  sul  Continente  africano.  Il  CSA ha  quindi  avuto  il  valore  di  rappresentare  il
combinato  tra  una  riflessione  sulle  relazioni  con  il  Continente  africano,  mantenendo  alta,  nel
contempo, l’attenzione alle tematiche territoriali che hanno assunto crescente importanza come ad
esempio  nel  caso  del  dibattito  sul  tema  delle  migrazioni.  Forte  dell’esperienza  maturata  nelle
collaborazioni  con  le  associazioni  della  diaspora  in  Piemonte,  oggi  potrebbe  costituire  uno
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strumento utile con il quale i fondatori possano raccogliere, canalizzare e rispondere alle istanze
della diaspora in riferimento alle problematiche sociali e politiche del territorio.

Più in generale è importante ricordare quanto sia importante oggi l’Africa oltre che per gli aspetti
emergenziali anche in quanto costituisce il partner naturale dell’Italia e dell’Europa nelle sfide della
globalizzazione, per lo sviluppo economico e commerciale e del mercato.

Negli  ultimi  due  anni  il  CSA ha  attraversato  momenti  difficili  sia  per  problemi  interni  nella
composizione delle organizzazioni fondanti del CSA (ad esempio il recesso da parte dell’Università
degli Studi di Torino), sia perché, come tutti, ha patito l’impatto della pandemia sulle attività che
sono state limitate e o riorganizzate in modalità online per la prima volta. 

Insediamento del Consiglio di Amministrazione

Il  Direttore  dà  conto  del  processo  di  nomina  del  CdA e  di  come  lo  stesso  abbia  impedito  la
possibilità di realizzare alcuni degli adempimenti statutari prima del 31/12/2020. Riassume l’OdG e
ricorda  l’importante  ruolo  di  collegamento  con  le  istituzioni  nominanti,  non  solo  per  ricevere
indicazioni sul sostegno all’Associazione ma anche per meglio individuare e creare sinergie tra le
attività del Centro e quelle analoghe realizzate dai Soci.
Verificata l’impossibilità al collegamento da parte della Dr.ssa Suad Omar il  Direttore dà la parola
a Luciano Longo, medico, Console onorario del Ruanda per il Piemonte e la Valle d’Aosta.
Dopo una breve presentazione il Dr. Longo dà  conto di come, nonostante i tentativi, purtroppo non
sia stato possibile ricevere indicazioni dall’Assessore di riferimento (Dr.ssa Poggi) in merito alla
riunione  odierna.  Si  ripromette  di  sondare   le  intenzioni  e  le  indicazioni  del  Socio  regionale
verificando  l’interesse  anche  presso  altri  Assessorati  (Ricca)  che  gli  sono  stati  indicati.  Con
l’occasione, dopo aver letto il verbale dell’ultima assemblea, si ripromette anche di capire cosa si
possa fare in merito alla pesante riduzione (20.000 €) che la Regione ha comunicato a novembre
sul bilancio della partecipata per il 2020. 
Il Direttore dà la parola al membro designato dalla Città di Torino, Dr. Giuseppe Mastruzzo.
Dopo una breve introduzione il Dr. Mastruzzo ricorda i trascorsi di conoscenza e collaborazione
positiva tra il CSA e lo IUC del quale è Direttore  da 13 anni. In particolar modo ricorda come
un’importante percentuale (25%) degli studenti dello IUC siano di provenienza africana. 
Dà conto  di  come  l’Assessore Marco Giusta  abbia  fissato  una riunione  con il  Presidente e  il
Direttore del Centro il 10 di febbraio pv. L’occasione sarà utile per capire le intenzioni della Città
rispetto al centro in questi mesi che ci dividono dalle nuove elezioni comunali. 

Dopo un ulteriore tentativo di connessione del delegato della Citta Metropolitana, Suad Omar il
Direttore prende atto dell’impossibilità, e prosegue con i punti all’ordine del giorno. 

Aggiornamento  sulla  situazione,  sulle  attività  del  Centro  e  sulla  sede  di  Piazza  della
Repubblica

Il  Direttore  ripercorre  le  tappe  del  trasferimento  che  ATC  ha  disposto  per  il  CSA,  viste  le
dichiarazioni sulle condizioni di inagibilità della sede di Via Vanchiglia. Dal termine del contratto
(febbraio 2020)  la sede è chiusa al pubblico anche per la concomitante pandemia. Alla fine del
primo lockdown le attività sono comunque proseguite solo in modalità smart per l’impossibilità, in
assenza di contratto, di garantire l’agibilità e la sicurezza sul luogo di lavoro.
Riferisce come solo nel novembre 2020 la Città di Torino abbia disposto la riduzione del canone di
affitto proposto da ATC in ragione della natura delle attività dell’associazione. 
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La sede,  di  oltre  300 mq,  si  trova  al  secondo piano di  uno stabile  dell’esedra  di  Piazza  della
Repubblica  ed  è  in  buone  condizioni,  fatte  salve  le  opportune  verifiche  sugli  impianti  e
l’imbiancatura.
Gli  spazi  della  nuova sede permettono di  ipotizzare  un progetto di  rete  fra  realtà  che operano
sinergicamente. A questo proposito è opportuno ricordare come nella nuova sede del CSA saranno
ospitati i soci Piemonte Africa e CeSPI (nel suo punto di contatto in Piemonte). Altri spazi saranno a
disposizione di progetti del territorio realizzati in collaborazione con gli enti fondatori o in risposta
a specifiche esigenze maturate a livello locale. 
Nei prossimi giorni saranno calendarizzate visite alla nuova sede da parte dei membri del CdA
anche per valutare lo stato dell’immobile e le spese per l’avvio.

Predisposizione del piano delle attività  e del bilancio preventivo dell’anno 2021

Il  Direttore  illustra  la  bozza  del  piano  di  attività  (Allegato  n.  2)  specificando  come,  viste  le
condizioni di incertezza emerse, si tratti di un programma molto prudenziale e di continuità basato
sull’esperienza maturata negli anni passati e sul proseguo delle progettualità in corso. Come avverrà
per la Città di Torino entro metà febbraio si augura di ricevere tutte le indicazioni necessarie prima
della  prossima Assemblea fissata alla fine del mese stesso.

Sul tema del programma delle attività,  nel complimentarsi per le attività previste, il Dr. Mastruzzo,
segnala, tra le diverse possibili collaborazioni, il progetto di “clinica legale” sui diritti dei migranti
che lo IUC (insieme a UNITO e ASGI) da oltre 10 anni realizza sul territorio  coinvolgendo gli
studenti e i beneficiari del servizio.  

Sul tema del bilancio preventivo,  che viene condiviso e inviato ai partecipanti  (Allegato n. 3) il
Direttore spiega come si sia deciso di mantenerlo “di minima” , in attesa dei riscontri dai fondatori e
del consolidarsi delle progettualità in continuità con il passato.

Al bilancio manca la certezza di alcune cifre che ci si augura di veder confermate, ma è opportuno
sottolineare come il rilancio dello stesso debba includere altre progettualità e prevedere le risorse
che ancora necessitano per il funzionamento. 

La  partecipazione  a  progetti  finanziati  richiede  solidità,  bilanci  attivi  e  cofinanziamento  che  al
momento  sono situazioni  precarie  per  il  centro.  Prima  di  licenziare  il  programma e  il  relativo
budget, il Direttore precisa come sarà sua cura informare tempestivamente i membri in merito ad
ogni variazione (in positivo o negativo) che dovesse intervenire. 

In  ogni  caso si  prevede di  convocare  una nuovo direttivo  entro  la  fine  del  mese di  aprile  per
verificare se vi siano le condizioni per il prosieguo delle attività dell’Associazione.  

Varie ed eventuali

In conclusione il Presidente ringrazia i membri del CdA per la partecipazione e per la disponibilità a
verificare le intenzioni dei fondatori per  la prossima l’Assemblea. 

Non avendo altre comunicazioni il CdA si conclude alle ore 11,15.
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Il verbale è approvato seduta stante.

Il Presidente

Renzo Mario Rosso

Il Segretario Verbalizzante

Il Direttore 

Federico Daneo

 


